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CAPITOLATI 

CAPITOLATO GENERALE D’APPALTO DEI LAVORI PUBBLICI 
(D.M. 19 aprile 2000 n. 145 e successive modificazioni) 

 
Art. 1 – CONTENUTO DEL CAPITOLATO GENERALE 

 
1. Il Capitolato Generale d'appalto, in prosieguo denominato Capitolato, contiene la disciplina regolamentare dei 
rapporti tra le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti affidatari di lavori pubblici.  
 
2. Le disposizioni del capitolato devono essere espressamente richiamate nel contratto di appalto; esse si 
sostituiscono di diritto alle eventuali clausole difformi di contratto o di capitolato speciale, ove non diversamente 
disposto dalla legge o dal regolamento.  
 
3. Ai fini del presente capitolato per Regolamento si intende il regolamento di cui all'articolo 5 del D. Lgs 163/06 
e successive modificazioni.  
   

Art. 2 – DOMICILIO DELL’APPALTATORE  
 
1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia 
in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli 
uffici di società legalmente riconosciuta.  
 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento, ciascuno 
relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella 
condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1.  
   

Art. 3 – INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE 
  
1. Il contratto di appalto e gli atti di cottimo devono indicare:  
a) il luogo e l'ufficio dove saranno effettuati i pagamenti, e le relative modalità, secondo le norme che regolano 
la contabilità della stazione appaltante;  
b) la persona o le persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in 
conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione 
appaltante; gli atti da cui risulti tale designazione sono allegati al contratto.  
 
2. La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere 
tempestivamente notificata alla stazione appaltante.  
 
3. In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve 
indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.  
 
4. In difetto delle indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione 
appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere.  
   

Art. 4 – CONDOTTA DEI LAVORI DA PARTE DELL’APPALTATORE  
 
1. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona 
fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori 
a norma del contratto.  
L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante.  
 
2. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso l'amministrazione 
committente, che provvede a dare comunicazione all'ufficio di direzione dei lavori.  
 
3. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei 
lavori.  
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4. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata comunicazione 
all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti 
alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante.  
   
 

Art. 5 – CANTIERI, ATTREZZI, SPESE ED OBBLIGHI GENERALI A CARICO DELL’APPALTATORE 
  
1. Fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, si intendono comprese nel 
prezzo dei lavori e perciò a carico dell'appaltatore:  
a) le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, con esclusione di quelle relative alla 
sicurezza nei cantieri stessi;  
b) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera;  
c) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei 
lavori;  
d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su 
motivata richiesta del direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento o dall'organo di collaudo, dal 
giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di 
regolare esecuzione;  
e) le spese per le vie di accesso al cantiere;  
f) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l'ufficio di direzione 
lavori;  
g) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento di piante, 
per depositi od estrazioni di materiali;  
h) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emissione del 
certificato di regolare esecuzione;  
i) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del D. Lgs. n. 81/08, e successive modificazioni.  
 
2. L'appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d'opera che siano richiesti ed indicati dal direttore dei 
lavori per essere impiegati nei lavori in economia contemplati in contratto.  
 
3. La stazione appaltante può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri, sui galleggianti e sui mezzi di trasporto 
utilizzati dall'appaltatore.  
   

Art. 6 – DISCIPLINA E BUON ORDINE DEI CANTIERI  
 
1. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far 
osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.  
 

2. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere.  
 
3. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 
dall'appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi dell'articolo  
 
4. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di 
cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 
specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 
nel cantiere.  
 
5. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.  
 
6. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e 
risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei 
materiali.  
   

Art. 7 – TUTELA DEI LAVORATORI  
 
1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori.  
 



CSA 

Lavori di messa in sicurezza della Strada Comunale Noepoli-FarnetaVia  

2. A garanzia di tale osservanza, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per 
cento.  
Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare comunicazione 
per iscritto, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, ove 
richiesto.  
 
3. L'amministrazione dispone il pagamento a valere sulle ritenute suddette di quanto dovuto per le 
inadempienze accertate dagli enti competenti che ne richiedano il pagamento nelle forme di legge.  
 
4. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo l'approvazione 
del collaudo provvisorio, ove gli enti suddetti non abbiano comunicato all'amministrazione committente eventuali 
inadempienze entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta del responsabile del procedimento.  
   

Art. 8 – SPESE DI CONTRATTO,  DI REGISTRO ED ACCESSORIE  
 
1. Sono a carico dell'appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione compresi 
quelli tributari.  
 
2. Se al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di quello originariamente previsto è obbligo 
dell'appaltatore provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte 
dovute sulla differenza. Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione 
appaltante sono subordinati alla dimostrazione dell'eseguito versamento delle maggiori imposte.  
 
3. Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risulti minore di quello originariamente previsto, la 
stazione appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni fiscali delle 
maggiori imposte eventualmente pagate.  
   

Art. 9 – RICONOSCIMENTI A FAVORE DELL’APPALTATORE IN CASO   
DI RITARDATA CONSEGNA DEI LAVORI  

 
1. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell'appaltatore dal contratto per ritardo nella consegna dei 
lavori attribuibile a fatto o colpa della stazione appaltante, l'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese 
contrattuali, nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non 
superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 1,00 per cento per la parte 
dell'importo fino a 500 milioni; 0,50 per cento per la eccedenza fino a 3000 milioni, 0,20 per cento per la parte 
eccedente i 3000 milioni. Nel caso di appalto integrato, l'appaltatore ha altresì diritto al rimborso delle spese del 
progetto esecutivo nell'importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto; con il 
pagamento la proprietà del progetto è acquisita in capo alla stazione appaltante.  
 
2. Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l'appaltatore ha diritto al 
risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla 
produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato 
dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori.  
 
3. Oltre alle somme espressamente previste nei commi 1 e 2 nessun altro compenso o indennizzo spetta 
all'appaltatore.  
 
4. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 1, debitamente quantificata, deve 
essere inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di 
accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 2 
deve essere formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e 
da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui all'articolo 165 del 
regolamento.  
   

Art. 10 – VARIAZIONI AL PROGETTO APPROVATO  
 
1. Ai sensi del regolamento, nessuna modificazione ai lavori appaltati può essere attuata ad iniziativa esclusiva 
dell'appaltatore. La violazione del divieto, salvo diversa valutazione del responsabile del procedimento, 
comporta l'obbligo dell'appaltatore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in difformità, fermo che in nessun 
caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.  
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2. Per le sole ipotesi previste dalla legge, la stazione appaltante durante l'esecuzione dell'appalto può ordinare 
una variazione dei lavori fino alla concorrenza di un quinto dell'importo dell'appalto, e l'appaltatore è tenuto ad 
eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, e non ha diritto ad alcuna 
indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori.  
 

3. Se la variante supera tale limite il responsabile del procedimento ne dà comunicazione all'appaltatore che, 
nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione 
dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione 
appaltante deve comunicare all'appaltatore le proprie determinazioni. Qualora l'appaltatore non dia alcuna 
risposta alla comunicazione del responsabile del procedimento si intende manifestata la volontà di accettare la 
variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le 
proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall'appaltatore.  
 
4. Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 
originario, aumentato dell'importo degli atti di sottomissione per varianti già intervenute, nonché dell'ammontare 
degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all'appaltatore. La disposizione non 
si applica nel caso di variante disposta ai sensi dell'articolo 25, comma 1, lettera d) della legge.  
 
5. Nel calcolo di cui al comma 4 non sono tenuti in conto gli aumenti, rispetto alle previsioni contrattuali, delle 
opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni rispetto alle quantità previste superino il quinto 
dell'importo totale del contratto e non dipendano da errore progettuale ai sensi dell'articolo 25, comma 1, lettera 
d) della legge, l'appaltatore può chiedere un equo compenso per la parte eccedente.  
 
6. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora le 
variazioni comportino, nelle quantità dei vari gruppi di lavorazioni comprese nell'intervento ritenute omogenee 
secondo le indicazioni del capitolato speciale, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico 
all'appaltatore è riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto.  
Ai fini del presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la variazione della quantità del singolo 
gruppo che supera il quinto della corrispondente quantità originaria e solo per la parte che supera tale limite.  
 
7. In caso di dissenso sulla misura del compenso è accreditata in contabilità la somma riconosciuta dalla 
stazione appaltante, salvo il diritto dell'appaltatore di formulare la relativa riserva per l'ulteriore richiesta.  
 
8. Qualora il progetto esecutivo sia stato redatto a cura dell'appaltatore, e la variante derivi da errori o omissioni 
progettuali imputabili all'appaltatore stesso, sono a suo totale carico l'onere della nuova progettazione, le 
maggiori spese, le penali per mancato rispetto dei termini di ultimazione contrattuale e gli ulteriori danni subiti 
dalla stazione appaltante.  
   

Art. 11 – VARIANTI IN DIMINUZIONE MIGLIORATIVE PROPOSTE DALL’APPALTATORE  
 
1. Ad eccezione dei contratti affidati a seguito di appalto concorso, l'impresa appaltatrice, durante il corso dei 
lavori può proporre al direttore dei lavori eventuali variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che 
comportino una diminuzione dell'importo originario dei lavori.  
 
2. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli 
elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni 
qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei 
lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. La idoneità delle proposte è dimostrata attraverso specifiche 
tecniche di valutazione, quali ad esempio l'analisi del valore.  
 
3. La proposta dell'appaltatore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione 
economica, è presentata al direttore dei lavori che entro dieci giorni la trasmette al responsabile del 
procedimento unitamente al proprio parere. Il responsabile del procedimento entro i successivi trenta giorni, 
sentito il progettista, comunica all'appaltatore le proprie motivate determinazioni ed in caso positivo procede alla 
stipula di apposito atto aggiuntivo.  
 
4. Le proposte dell'appaltatore devono essere predisposte e presentate in modo da non comportare interruzione 
o rallentamento nell'esecuzione dei lavori così come stabilita nel relativo programma.  
 
5. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa approvata ai sensi del presente articolo sono ripartite in 
parti uguali tra la stazione appaltante e l'appaltatore.  
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Art. 12 – DIMINUZIONE DEI LAVORI  

 
1. La stazione appaltante può sempre ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto 
previsto in capitolato speciale d'appalto, nel limite di un quinto dell'importo di contratto e senza che nulla spetti 
all'appaltatore a titolo di indennizzo.  
 
2. L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente comunicata all'appaltatore 
e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell'importo contrattuale.  
   

Art. 13 – PAGAMENTO DEI DIPENDENTI DELL’APPALTATORE  
 
1. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, l'appaltatore è invitato per 
iscritto dal responsabile del procedimento a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove egli non provveda 
o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 
stazione appaltante può pagare anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto.  
 
2. I pagamenti di cui al comma 1 fatti dalla stazione appaltante sono provati dalle quietanze predisposte a cura 
del responsabile del procedimento e sottoscritte dagli interessati.  
 
3. Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell'appaltatore, il responsabile del procedimento 
provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni all'ufficio provinciale del lavoro e della massima 
occupazione per i necessari accertamenti.  
   

Art. 14 - DANNI 
 
1. Sono a carico dell'appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per 
evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto.  
 
2. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell'appaltatore, 
indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi del titolo VII del regolamento.  
   

Art. 15 – ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI  
 
1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della 
migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di 
controversia, si procede ai sensi del regolamento in materia di ll.pp.  
 
2. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori 
può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per 
qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in 
questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  
 
 
3. Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante 
può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno 
che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  
 
4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano 
fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  
 
5. L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 
stabilite.  
 
6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego 
di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia 
stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
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contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell'organo di collaudo.  
 
7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove 
la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 
prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.  
 
8. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore.  
   

Art. 16 – PROVVISTA DEI MATERIALI  
 
1. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 
prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai 
documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 
riconoscimento di maggiori oneri, nè all'incremento dei prezzi pattuiti.  
 
2. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, 
compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi 
mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  
 
3. A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della 
legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di 
aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati.  
   

Art. 17 – SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI IN CONTRATTO  
 
1. Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  
 
2. Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 
contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo. Qualora i luoghi di provenienza dei 
materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del 
direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile unico del procedimento.  
   

Art. 18 – DIFETTI DI COSTRUZIONE  
 
1. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite 
senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro 
accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.  
 
2. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del 
procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto necessario 
per il rispetto del contratto.  
 
3. Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie 
verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese 
delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e 
di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o 
compenso.  
   

Art. 19 – VERIFICHE NEL CORSO DI ESECUZIONE DEI LAVORI  
 
1. I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la 
responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali impiegati, né 
la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non 
determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione 
appaltante.  
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Art. 20 – COMPENSI ALL’APPALTATORE PER DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE  

 
1. Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla 
direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi del danno.  
 
2. L'indennizzo per i danni è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, valutati ai prezzi 
ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in opera, di 
utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d'opera.  
 

3. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'appaltatore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere.  
 

4. L'appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 
stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti.  
 

5. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora 
iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando la 
misurazione, l'appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione 
di quella testimoniale.  
   

Art. 21 – TEMPO PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI  
 
1. L'appaltatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale 
di consegna ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna.  
 
2. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'appaltatore comunicata per iscritto al direttore dei 
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.  
 
3. L'appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto nè ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque 
sia il maggior tempo impiegato.  
 
4. Nel caso di risoluzione del contratto, ai fini dell'applicazione delle penali il periodo di ritardo è determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo 45, 
comma 10, del regolamento e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori.  
   

Art. 22 - PENALI 
 
1. Per il maggior tempo impiegato dall'appaltatore nell'esecuzione dell'appalto oltre il termine contrattuale è 
applicata la penale nell'ammontare stabilito dal capitolato speciale o dal contratto e con i limiti previsti dal 
regolamento.  
 
2. Qualora il capitolato speciale preveda scadenze differenziate di varie lavorazioni, oppure sia prevista 
l'esecuzione dell'appalto articolata in più parti, il ritardo nella singola scadenza comporta l'applicazione della 
penale nell'ammontare contrattualmente stabilito.  
 
3. La penale è comminata dal responsabile del procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei 
lavori.  
 
4. È ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si 
riconosca che il ritardo non è imputabile all'impresa, oppure quando si riconosca che la penale è 
manifestamente sproporzionata, rispetto all'interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non 
comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'appaltatore.  
 
5. Sull'istanza di disapplicazione della penale decide la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito.  
   

Art. 23 – PREMIO DI ACCELERAZIONE  
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1. In casi particolari che rendano apprezzabile l'interesse a che l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo 
rispetto al termine contrattualmente previsto, il contratto può prevedere che all'appaltatore sia riconosciuto un 
premio per ogni giorno di anticipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti nel capitolato speciale o nel 
contratto per il calcolo della penale, sempre che l'esecuzione dell'appalto sia conforme alle obbligazioni 
assunte.  
   

Art. 24 – SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI  
 
1. È ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, del regolamento nei casi di avverse 
condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la 
realizzazione a regola d'arte dei lavori stessi; tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano 
la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti dalla legge, queste 
ultime due qualora dipendano da fatti non prevedibili al momento della conclusione del contratto.  
 
2. La sospensione disposta ai sensi del comma 1 permane per il tempo necessario a far cessare le cause che 
hanno comportato la interruzione dell'esecuzione dell'appalto. Nel caso di sospensione dovuta alla redazione di 
perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da introdurre 
al progetto.  
 
3. L'appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori, 
senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto il 
responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto 
necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere 
riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'appaltatore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della 
sospensione.  
 
4. Nei casi previsti dalla legge, il responsabile del procedimento determina il momento in cui sono venute meno 
le ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a sospendere i lavori. Qualora la 
sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone 
allo scioglimento, l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti.  
 
5. Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei lavori, qualunque sia 
la causa, non spetta all'appaltatore alcun compenso o indennizzo.  
 
6. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la sua durata non 
è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori.  
 
7. La sospensione parziale dei lavori determina altresì il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero 
di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti 
per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
programma dei lavori redatto dall'impresa.  
   

Art. 25 – SOSPENSIONE ILLEGGITTIMA  
 
1. Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 
stabilite dall'articolo 24 sono considerate illegittime e danno diritto all'appaltatore ad ottenere il riconoscimento 
dei danni prodotti.  
 
2. Ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, il danno derivante da sospensione illegittimamente disposta è 
quantificato secondo i seguenti criteri:  
a) detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono determinate nella misura 
pari alla metà della percentuale minima prevista dal regolamento, rapportata alla durata dell'illegittima 
sospensione;  
b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell'utile di impresa, nella misura 
pari agli interessi moratori, computati sulla percentuale prevista dal regolamento, rapportata alla durata 
dell'illegittima sospensione;  
c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente ai macchinari 
esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d'opera accertati dal direttore dei lavori;  
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d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme 
fiscali.  
 
3. Al di fuori delle voci elencate al comma 2 sono ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno solo se 
documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori.  
   

Art. 26 - PROROGHE 
 
1. L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga.  
 
2. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale tenendo conto del tempo previsto dal comma 3. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i 
diritti spettanti all'appaltatore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante.  
 
3. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei 
lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.  
   

Art. 27 – DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI  
 
1. L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove 
consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il direttore 
dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o 
organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali.  
 
2. Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa la necessità 
che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione del 
responsabile del procedimento ne dà ordine scritto all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il 
diritto al ristoro del maggior onere.  
   

Art. 28 – VALUTAZIONE DEI LAVORI IN CORSO D’OPERA 
 
1. Ferme le disposizioni del regolamento in materia di contabilizzazione e di pagamento del corrispettivo, per 
determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera i capitolati speciali possono 
stabilire anche il prezzo a piè d'opera, e prevedere il loro accreditamento in contabilità prima della messa in 
opera, in misura non superiore alla metà del prezzo stesso.  
 
2. Salva diversa pattuizione, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a 
piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore 
dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  
 

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre 
essere rifiutati dal direttore dei lavori.  
   

Art. 29 – TERMINI DI PAGAMENTO DEGLI ACCORDI E DEL SALDO  
 
1. Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può 
superare i quarantacinque giorni a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Il 
termine per disporre il pagamento degli importi dovuti in base al certificato non può superare i trenta giorni a 
decorrere dalla data di emissione del certificato stesso.  
2. Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fidejussoria non può superare i 
novanta giorni dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. Nel 
caso l'appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fidejussoria, il termine di novanta giorni 
decorre dalla presentazione della garanzia stessa.  
 
3. I capitolati speciali e i contratti possono stabilire termini inferiori.  
   

Art. 30 – INTERESSI PER RITARDATO PAGAMENTO  
 
1. Qualora il certificato di pagamento delle rate di acconto non sia emesso entro il termine stabilito per causa 
imputabile alla stazione appaltante spettano all'appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme 
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dovute, fino alla data di emissione di detto certificato. Qualora il ritardo nella emissione del certificato di 
pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno successivo sono dovuti gli interessi moratori.  
 
2. Qualora il pagamento della rata di acconto non sia effettuato entro il termine stabilito ai sensi dell'artico-lo 29 
per causa imputabile alla stazione appaltante spettano all'appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale 
sulle somme dovute. Qualora il ritardo nel pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno successivo e fino 
all'effettivo pagamento sono dovuti gli interessi moratori.  
 
3. Qualora il pagamento della rata di saldo non intervenga nel termine stabilito per causa imputabile alla 
stazione appaltante, sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute; sono dovuti gli 
interessi moratori qualora il ritardo superi i sessanta giorni dal termine stesso.  
 
4. Il saggio degli interessi di mora previsti dai commi 1, 2 e 3 è fissato ogni anno con decreto del Ministro dei 
lavori pubblici di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. Tale 
misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell'articolo 1224, secondo comma, del codice civile.  
   

Art. 31 – FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE  
 
1. L'appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere 
o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili.  
 
2. Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In ogni 
caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all'atto 
della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.  
3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 
somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della riserva, l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, 
entro il termine di quindici giorni fissato dall'articolo 165, comma 3, del regolamento.  
 
4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto.  
   

Art. 32 – DEFINIZIONE DELLE RISERVE AL TERMINE DEI LAVORI  
 
1. Le riserve e le pretese dell'appaltatore, che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non sono state 
oggetto della procedura di accordo bonario, sono esaminate e valutate dalla stazione appaltante entro novanta 
giorni dalla trasmissione degli atti di collaudo.  
 
2. Qualora siano decorsi i termini previsti senza che la stazione appaltante abbia effettuato il collaudo o senza 
che sia stato emesso il certificato di regolare esecuzione dei lavori, l'appaltatore può chiedere che siano 
comunque definite le proprie riserve e richieste notificando apposita istanza. La stazione appaltante deve in tal 
caso pronunziarsi entro i successivi novanta giorni.  
 
3. Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dalla stazione appaltante deve avvenire entro 
sessanta giorni decorrenti dalla accettazione da parte dell'appaltatore dell'importo offerto. In caso di ritardato 
pagamento decorrono gli interessi al tasso legale.  
 
4. Le domande che fanno valere in via ordinaria o arbitrale pretese già oggetto di riserva ai sensi dell'articolo 31 
non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse.  
   

Art. 33 – TEMPO DEL GIUDIUZIO  
 
1. L'appaltatore che intenda far valere le proprie pretese nel giudizio ordinario o arbitrale deve proporre la 
domanda entro il termine di decadenza di sessanta giorni, decorrente dal ricevimento della comunicazione, del 
regolamento, o della determinazione prevista dai commi 1 e 2 dell'articolo 32 del capitolato, oppure dalla 
scadenza dei termini previsti dagli stessi commi 1 e 2.  
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2. Salvo diverso accordo delle parti, e qualora la domanda non abbia ad oggetto questioni la cui definizione non 
è differibile nel tempo, la controversia arbitrale non può svolgersi prima che siano decorsi i termini di cui ai 
commi 1 e 2 dell'articolo 32.  
 
3. Se nel corso dell'appalto sono state proposte più domande di arbitrato in relazione a diverse procedure di 
accordo bonario, queste sono decise in un unico giudizio ai sensi del comma 2.  
   

Art. 34 - CONTROVERSIE  
 
1. Se il contratto o gli atti di gara non contengono espressa clausola compromissoria, la competenza a 
conoscere delle controversie derivanti dal contratto di appalto spetta, ai sensi dell'articolo 20 del codice di 
procedura civile, al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato.  
 
2. Se le parti intendono deferire ad arbitri le controversie derivanti dal contratto di appalto, nel contratto o nel 
compromesso è fatto richiamo all'articolo 150 del regolamento ed alle disposizioni del presente articolo.  
 
3. Nell'ipotesi di cui al comma 2, le controversie sono risolte da un collegio arbitrale costituito presso la Camera 
arbitrale per i lavori pubblici secondo le modalità previste dal regolamento. Il giudizio arbitrale si svolge secondo 
le regole di procedura contenute nel decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro della 
giustizia.  
   

Art. 35 – PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI TROVATI  
 
1. Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione appaltante la 
proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, compresi i 
relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi 
cantieri e nella sede dei lavori stessi.  
L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni 
che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  
 
2. Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente comunicato 
alla stazione appaltante. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 
autorizzazione della stazione appaltante.  
   

Art. 36 – PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI DI DEMOLIZIONE  
 
1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'amministrazione.  
 
2. L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 
intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.  
 
3. Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'appaltatore, il prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 
stata già fatta nella determinazione dei prezzi.  
   
 
 
 
 

Art. 37 - COLLAUDO 
 
1. Il decorso del termine fissato dalla legge per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme restando le 
responsabilità eventualmente accertate a carico dell'appaltatore dal collaudo stesso, determina l'estinzione di 
diritto delle garanzie fidejussorie prestate.  
 
2. Oltre a quanto disposto dall'articolo 193 del regolamento, sono ad esclusivo carico dell'appaltatore le spese 
di visita del personale della stazione appaltante per accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze 
riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo resa necessaria dai difetti o dalle 
stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all'impresa.  
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CAPITOLATI 

Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
 
1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste per la esecuzione di  Lavori per la 
messa in sicurezza della strada comunale Noepoli-Farneta 

         
        da eseguirsi in su strada Comunael Noepoli-Farneta del Comune di NOEPOLI - PZ 

 
2. Le opere da eseguire, che dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola d’arte 
(seguendo come riferimento le norme di uno qualsiasi dei paesi della Comunità Europea come per es. 
norme DIN, NF, UNI, ecc.) risultano dai disegni di progetto e dagli elementi descrittivi delle disposizioni di 
carattere particolare, salvo quanto verrà precisato dalla Direzione Lavori in corso d’opera per l’esatta 
interpretazione dei disegni di progetto e per i dettagli di esecuzione. 
 
3. Al termine dei lavori le opere oggetto dell’appalto dovranno essere consegnate al Committente 
funzionanti; l’appalto stesso comprende quindi quanto è necessario per raggiungere tale finalità. 
Nessuna eccezione potrà essere sollevata dall’Appaltatore per proprie errate interpretazioni dei disegni o 
delle disposizioni ricevute, oppure per propria insufficiente presa di conoscenza delle condizioni locali. 
 

Art. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 
 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compensati compresi nell'appalto, ammontano a:  
 
Euro 228'763,57 (ducentoventottosettecentosessantatre/57) 
Di cui: 
-  per oneri di sicurezza speciali non soggetti a ribasso   Euro    8'597,39  
-  Per costi della sicurezza diretti non soggetti a ribasso   Euro    8'583,89 
-  Per costo del personale non soggetti a ribasso    Euro 122'335,26 
 
 
L’importo è così suddiviso: 
 
 

 
 

TABELLA RIEPILOGATIVA CATEGORIE D’IMPRESA 
 

Categoria Importo Classifica 

 228'763,57 II 
 

3. Gli importi del precedente quadro sono da considerarsi presuntivi; potranno variare tanto in più quanto 
in meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche 
proporzioni fino alla concorrenza di un quinto dell‘importo contrattuale – purché non muti sostanzialmente 
la natura dei lavori compresi nell‘appalto - senza che l'appaltatore possa chiedere compensi non 
contemplati nel presente capitolato speciale o indennità aggiuntive o prezzi diversi da quelli indicati 
nell'elenco prezzi che fa seguito. 
 
4. In caso di superamento del sopraccitato limite, tanto in più quanto in meno, l‘Appaltatore può chiedere 
la risoluzione dei contratto o proseguirlo alle nuove condizioni concordate con l‘Amministrazione. 
 
5. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo contrattuale è formato dalla somma risultante dal 
contratto, aumentata dell’importo degli atti di sottomissione per varianti o lavori suppletivi, quando non 
sia pattuito diversamente. Ai fini della determinazione del quinto non si tiene conto degli aumenti, rispetto 
alle previsioni contrattuali delle opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni rispetto alle 
quantità previste superino il quinto dell’importo totale del contratto, l’appaltatore può chiedere un equo 
compenso per la parte eccedente. 
 
6. In caso di appalti col metodo del ribasso percentuale sul prezzo fissato dall‘amministrazione, qualora le 
variazioni regolarmente ordinate comportino, nelle quantità dei vari gruppi di lavorazioni omogenee (come 
risultanti dal presente capitolato speciale) modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico, 
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all‘appaltatore è riconosciuto un equo compenso sulla parte eccedente il quinto della quantità originaria 
del singolo gruppo di lavorazione, in misura non superiore al quinto dell‘importo appaltato. 
 
7. In caso di appalti col metodo dell‘offerta prezzi unitari, i prezzi unitari offerti sono fissi ed invariabili 
fino alla concorrenza di 1/5 in più o in meno dell'importo complessivo offerto, anche se le relative singole 
quantità in sede di esecuzione dei lavori dovessero mutare. 
 

Art. 3 – METODO D’APPALTO 
 

 
1. L’appalto avrà luogo nella forma e nei modi indicati nella lettera d’invito alla gara, che verrà esperito 

secondo la vigente legislazione sulle OO.PP. 
 

 Art. 4 - DESCRIZIONE  SOMMARIA DELLE OPERE DA ESEGUIRE 
 

1. Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 
indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla direzione lavori: 
 
1)   Rimozione di rete metallica esistente  
2)   Profilatura e regolarizzazione pareti verticali 
3)   Disgaggio e pulizia di pareti rocciose a qualsiasi altezza 
4)   Rafforzamento corticale di pendice rocciosa 

1. Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture devono corrispondere ai disegni di progetto 
allegati al contratto ed alle disposizioni impartite dalla direzione lavori. 
 

Art. 5 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 
1. Fanno parte integrante del contratto d'appalto: 
 
A) Il capitolato speciale d'appalto costituito: 
 
a) dalla presente parte prima; 
b) dalla parte seconda, dettante norme tecniche sulla qualità dei materiali, oneri di cantiere, esecuzione e 
misurazione dei lavori oggetto dell'appalto; 
c) dall'elenco delle prestazioni e dei prezzi unitari . 
 
B) Il piano di sicurezza e di coordinamento   composto da: 
 
a) Analisi e Valutazione dei Rischi 
b) Stima dei costi della sicurezza  
e) Il Cronoprogramma  
   
I seguenti disegni di progetto: 
 
TAV 01 Relazione Tecnica 
TAV 02  Planimetria Intervento 
TAV 03  Documentazione fotografica 
TAV 04 Particolari Costruttivi 
TAV 05 Piani di manutenzione dell’opera 
TAV 06 Piani di sicurezza e coordinamento 
TAV 07 Stima incidenza manodopera 
TAV 08 Stima oneri della sicurezza diretti 
TAV 09 Cronoprogramma dei lavori 
TAV 10 Elenco prezzi unitari 
TAV 11 Computo metrico Estimativo 
TAV 12 Schema di Contratto 
TAV 13 Capitolato Speciale di Appalto 
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2. Per l'interpretazione del contratto vale il principio che disposizioni più specifiche e più dettagliate 
prevalgono su quelle più generiche. 

 

Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI 
 
1. L’appaltatore dovrà disporre di un recapito telefonico durante le ore d’ufficio, così da consentire le 
comunicazioni e le ordinazioni urgenti da parte della Direzione Lavori, come previsto all’articolo 2 del 
Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145 e s.m.i.; 
egli avrà inoltre il tassativo obbligo di presentarsi personalmente, o inviare un incaricato, per conferire con 
la Direzione Lavori quando ciò sia richiesto. 
2. Le zone interessate dai lavori dovranno essere protette e chiuse al traffico pedonale con opportuni 
mezzi forniti dall’Appaltatore che non potrà richiedere nessun indennizzo particolare per l’ostacolo ai 
lavori costituito dalla sosta o dal parcheggio di automezzi sulle strade interessate ai lavori stessi. 
3. Egli sarà ritenuto responsabile delle conseguenze derivanti dall’eventuale inadempienza di tale 
disposizione ed avrà a proprio carico il risarcimento dei danni derivanti a persone, animali o cose estranee 
ai lavori. 
4. Nella definizione della variazione d’asta le condizioni e le limitazioni qui illustrate dovranno essere 
tenute presenti dalla Ditta offerente, in quanto alla stessa ne derivano oneri economici, responsabilità 
civili o penali ed il risarcimento di danni eventualmente arrecati a persone, animali o a cose 
dell’Appaltatore, del Committente o di terzi. 
 

Art. 7 - VARIAZIONI 
 
1 Il Committente si riserva ampia facoltà di introdurre, anche durante l’esecuzione delle opere, tutte le 
modifiche che crederà opportune al progetto, alle disposizioni del Capitolato, di sopprimere parte dei 
lavori non ancora eseguiti o di aggiungerne altri, purché dette variazioni non mutino essenzialmente la 
natura delle opere comprese nell’appalto. 
 
2. L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire le variazioni suddette con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i 
limiti stabiliti nel Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 
19/04/2000 n° 145 e s.m.i. 
Le indicazioni contenute nei disegni di progetto e tutte le prescrizioni del Capitolato, nelle quali siano 
indicate dimensioni, qualità ed altre particolarità delle opere, sono fornite all’unico scopo di designare 
l’oggetto dell’appalto e pertanto potranno esser comunque variate ad esclusivo ed insindacabile giudizio 
del Committente. I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche nel caso che non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse. 
 
3. Nessuna modifica ai progetti, anche di lieve entità, potrà per contro essere introdotta dall’Appaltatore. 
 
4. Egli non potrà pretendere speciali compensi per le disposizioni riguardanti la condotta dei lavori, oppure 
per le eventuali parziali sospensioni che, per ragioni tecniche od organizzative del Committente, gli fossero 
ordinate. 
 
5. L’Appaltatore dichiara di accettare sin d’ora tali disposizioni e le eventuali varianti al progetto, 
rinunciando ad ogni pretesa di aumento dei prezzi contrattuali od alla richiesta di compensi particolari. 
 
 
 

 

Art. 8 – SOGGEZIONI AD ALTRI CAPITOLATI E DISPOSIZIONI 
 
1. L’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto è anzitutto ed essenzialmente vincolata dalle disposizioni 
del presente Capitolato; in quanto non sia disposto in modo diverso o contrario da questo stesso Capitolato 
sarà però anche soggetta, in ordine di prevalenza: 
a) al Regolamento di Attuazione della Legge Quadro in materia di LL.PP.; 
b) al Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici, approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 
19/04/2000 n° 145 e s.m.i.; 
c)  alle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro; 
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2. Il Capitolato e le disposizioni di cui sopra si intendono qui richiamati e di essi l’Appaltatore si dichiara in 
piena conoscenza. 
 
3. L’Appaltatore dovrà inoltre e comunque osservare tutte le disposizioni derivanti da leggi, decreti, 
regolamenti, norme, ecc., vigenti o che saranno emanati nel corso dei lavori dalle Autorità governative, 
regionali, provinciali e comunali, nonché dall’ispettorato dei Lavoro, dall’istituto Nazionale per la 
Prevenzione degli Infortuni, dagli Enti Previdenziali e simili. Ciò ovviamente, nel caso che dette disposizioni 
siano inerenti allo svolgimento dei lavori appaltati e che impongano all’Appaltatore obblighi particolari per 
qualsiasi motivo. 
 
4. Degli oneri conseguenti all’osservanza di tutte le presenti disposizioni si è tenuto conto nella 
formulazione dei prezzi dell’elenco. 

 

Art. 9 – RAPPRESENTANZA DEL COMMITTENTE IN CANTIERE 
 

 
1. La rappresentanza del Committente presso il cantiere è delegata alla sua Direzione Lavori, con il 
compito di emanare nel corso dei lavori le opportune disposizioni, di controllare l’osservanza, da parte 
dell’Appaltatore, delle clausole contenute nei Capitolati e di curare che l’esecuzione delle opere avvenga a 
perfetta regola d’arte. 
Le persone all’uopo incaricate dalla Direzione Lavori potranno accedere in ogni momento al cantiere al fine 
di attuare tutti i controlli che riterranno opportuni. 
 
2. La Direzione del cantiere, con tutte le relative responsabilità di legge, è di esclusiva competenza 
dell’Appaltatore.  
 
3. La presenza del personale del Committente, i controlli e le verifiche dallo stesso eseguiti non liberano 
pertanto l’Appaltatore dagli obblighi e dalle responsabilità inerenti alla buona riuscita delle opere, alla loro 
rispondenza alle clausole contrattuali, nonché all’adeguatezza delle misure antinfortunistiche adottate, 
così pure per quanto attiene le disposizioni di legge relative alla delinquenza mafiosa; né da quelli 
incombentigli in forza delle leggi, regolamenti e norme vigenti o che saranno emanati nel corso dei lavori. 
 
4. Parimenti, ogni intervento della Direzione Lavori non potrà essere invocato come causa di interferenza 
nelle modalità di conduzione dei lavori e del cantiere nel suo complesso, nonché nel modo di utilizzazione 
dei mezzi d’opera, macchinari e materiali: a tali funzioni si intende e rimane solo ed esclusivamente 
preposto l’Appaltatore, che ne sarà responsabile. 
 
5. La Direzione Lavori avrà la facoltà di rifiutare i materiali che giudicasse non idonei all’impiego e di far 
modificare o rifare le opere che ritenesse inaccettabili per deficienze di qualità nei materiali stessi o per 
difettosa esecuzione da parte dell’Appaltatore o dei suoi fornitori. Avrà pure la facoltà di vietare la 
presenza di quei fornitori che ritenesse inadatti all’espletamento delle forniture loro affidate, o dei 
dipendenti dell’Appaltatore che la Direzione Lavori giudicasse non idonei. 
 
6. L’Appaltatore dovrà fare riferimento alla Direzione Lavori per tutte le necessità, indicazioni e 
prescrizioni tecniche che gli potessero occorrere; nell’eventuale mancanza di qualche indicazione od in 
caso di dubbio sull’interpretazione dei propri obblighi contrattuali l’Appaltatore sarà tenuto a richiedere 
tempestivamente alla Direzione Lavori le opportune istruzioni in merito. In caso contrario esso dovrà 
demolire e rifare, senza alcun compenso, quanto avesse eventualmente eseguito a proprio arbitrio. 
 
7. Non verranno riconosciuti lavori di qualsiasi genere non preventivamente ordinati dalla Direzione lavori. 
 

 

Art. 10 – TRATTAMENTO DEI LAVORATORI – NORME DI LEGGE 
 
1. In materia di tutela e trattamento dei lavoratori si ricorda che l’Appaltatore è obbligato ad osservare 
tutte le leggi e regolamenti, in particolare quelli relativi al trattamento economico e normativa del 
personale dipendente e quelli  concernenti la prevenzione degli infortuni sul lavoro e l’igiene del lavoro, 
come previsto all’articolo 7 del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei 
LL.PP. 19/04/2000 n° 145 e s.m.i.. 
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2. Prima dell’inizio dei lavori, l’Appaltatore deve predisporre il piano delle misure per la sicurezza fisica 
dei lavoratori previsto dal D.Lgs 81/08 e s.m.i . 
 
3. Il Committente si riserva di verificare la precisa osservanza, da parte dell’Appaltatore, delle Norme di 
legge; l’Appaltatore è tenuto a trasmettere al Committente la documentazione comprovante l’osservanza 
delle norme stesse anche da parte dei subappaltatori. 
 
4. In caso di violazione delle norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, vigenti o che saranno 
emanati durante l’esecuzione dei lavori, il Committente, previo comunicazione all’Appaltatore delle 
inadempienze da esso accertate o ad esso denunciate dall’ispettorato del Lavoro, sospenderà l’emissione 
dei mandati di pagamento per un ammontare pari all’importo dovuto per ottemperare agli adempimenti 
prescritti, fino a che l’ispettorato suddetto non abbia accertato che sia stato corrisposto quanto dovuto, 
ovvero che la vertenza sia stata definita. 
A tale sospensione o ritardo di pagamenti l’Appaltatore non potrà opporre eccezioni di sorta, né per tale 
causa avrà titolo a risarcimento di danni. 
5. Al termine dei lavori, in sede di liquidazione finale, l’Appaltatore dovrà presentare, a semplice richiesta 
del Committente, i certificati di adempimento degli obblighi contrattuali nei confronti dei lavoratori 
dipendenti. 
 
6. L’Appaltatore è responsabile, nei confronti del Committente, dell’osservanza di tutte le norme di legge 
anche da parte di eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti. 
 
 

 

Art. 11 – OBBLIGHI ED ONERI DELL’APPALTATORE 
 

1. L’Appaltatore dovrà assistere e dirigere personalmente i lavori affidatigli, oppure nominare a 
rappresentarlo sul cantiere persona giuridicamente e professionalmente idonea, dandone formale 
comunicazione al Committente, che possa ricevere ordini e disporre per la loro esecuzione, come previsto 
all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 
n° 145 e s.m.i 
 
2. L’Appaltatore si impegna inoltre a tenere presso il cantiere una completa ed aggiornata raccolta dei 
documenti relativi al lavoro eseguito, al personale impiegato, ai materiali entrati, usciti ed utilizzati, in 
modo da rendere agevole e sollecita ogni operazione di rilevamento e controllo da parte della Direzione 
Lavori. 
Tutte le opere che saranno ordinate in forza del presente appalto dovranno essere date completamente 
ultimate e finite in ogni loro parte ed accessorio, franche di ogni spesa od indennità, in quanto nella 
formulazione del prezzo a corpo si è tenuto canto di tutti gli oneri diretti ed indiretti relativi. 
 
3. Egli dovrà intraprendere da parte propria ogni opportuna iniziativa circa le cautele da adottare 
nell’esecuzione dei lavori, così da garantire l’incolumità del personale proprio, del Committente e di 
terzi. Gli oneri relativi si intendono a suo esclusivo carico e sue saranno le responsabilità civili e penali. 
 
4. Ancora ad esclusivo suo carico sarà il ripristino occorrente per ovviare ad eventuali danni alle opere da 
lui costruite, nonché a quelle provvisorie o provvisionali che potessero derivare, fino all’emissione del 
certificato di regolare esecuzione, da eventi ordinari e straordinari. Come già detto, egli dovrà infine 
provvedere in proprio alla rifusione dei danni comunque ed a chiunque prodotti, ivi compreso lo stesso 
Committente, per effetto della condotta e dell’esecuzione dei lavori, rilevando il Committente da ogni 
responsabilità o richiesta di risarcimento di danni da parte di terzi, siano essi privati od Enti Pubblici. 
Le indennità eventualmente dovute al Committente od a terzi per danni e simili, nonché per il mancato 
adempimento degli obblighi contrattuali, verranno dettate dall’ammontare dei lavori. 
5. Qualsiasi tassa od ammenda proveniente dall’esecuzione dei lavori sarà interamente a carico 
dell’Appaltatore. 
 
6. L’Appaltatore dovrà provvedere a proprie cura e spese a tutte le opere provvisorie di recinzione, 
protezione e segnalazione locale a riparo e difesa della zona ove effettivamente avvengono i lavori, come 
previsto nel Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 
145  e s.m.i, tali da soddisfare pienamente gli obblighi che in merito la legge e le norme di sicurezza gli 
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impongono come costruttore compresa la collocazione di cartelli contenenti le indicazioni previste dal 
D.Lgs 81/08 e successive modifiche e integrazioni. 
 
7. L’Appaltatore assume la responsabilità dei materiali eventualmente fornitigli dal Committente e deve 
perciò provvedere alla loro custodia e conservazione. Nessuna responsabilità assume per contro lo stesso 
Committente circa eventuali ammanchi, guasti o deterioramenti di materiali od impianti di proprietà 
dell’Appaltatore, in opera od a piè d’opera, anche se tali inconvenienti o danni potessero essere attribuiti a 
persone estranee all’impresa. 
 
8. Al termine di tutti i lavori l’Appaltatore dovrà, a proprie cura e spese, rimuovere tutti gli apprestamenti 
di cantiere ed i materiali eventualmente depositati. 
 
9. Oltre agli oneri particolari, relativi alle opere da eseguire in base al presente capitolato, nel prezzo a 
corpo si intendono pure compresi e compensati: 
a) gli oneri previdenziali ed assicurativi previsti dalle leggi a favore dei lavoratori dipendenti; 
b) le prestazioni di personale esperto, munito degli occorrenti strumenti, per effettuare tracciamenti, 
misurazioni, 
rilievi dei lavori e l’elaborazione dei dati contabili; 
c) la manutenzione, senza alcun compenso, dei lavori oggetto del presente Capitolato, fino all’emissione 
del certificato di regolare esecuzione. 
 
10. L’Appaltatore dovrà inoltre dimostrare di avere in atto, per tutta la durata dei lavori, adeguate polizze 
di assicurazione per responsabilità verso terzi. 

 
 

Art. 12 – RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 
 

1. Quale costruttore, l’Appaltatore sarà comunque responsabile di tutte le opere eseguite e fornite, sia 
rispetto alla loro conformità alle norme antinfortunistiche ed alle Norme CEI, sia rispetto alla sicurezza 
delle persone addette e non addette ai lavori, sia ancora rispetto all’osservanza delle leggi e dei 
regolamenti vigenti o che saranno emanati nel corso dei lavori, sia infine rispetto ai danni che derivassero 
alle parti di costruzione già eseguite, a terzi od a cose di terzi. La sua responsabilità è pertanto totale ed 
esclusiva; l’Appaltatore renderà sollevati ed indenni, in qualsiasi evenienza, anche nei confronti di terzi, il 
Committente e la Direzione Lavori. 
 
2. L’appaltatore dovrà, all’atto della consegna dei lavori, indicare per iscritto il nominativo del Tecnico o 
dei Tecnici cui spetterà la responsabilità della direzione del cantiere, come previsto all’articolo 4 del 
Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145 e s.m.i. 
 

 

Art. 13 – SOSPENSIONE DEI LAVORI-RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

1. Per nessuna ragione, neanche in caso di contestazione, sotto nessun pretesto e neppure in sede di 
giudizio, l’Appaltatore potrà sospendere i lavori. 
La sospensione non autorizzata dei lavori ed ogni altra grave violazione degli obblighi assunti con il 
presente Capitolato costituisce in ogni caso valido motivo di risoluzione del contratto. 
 
2. Il Committente potrà estromettere l’impresa dal cantiere e continuare, o direttamente o con altra 
impresa i lavori, pur tenendo l’Appaltatore responsabile di tutti i danni derivati o derivanti. 
Il Committente, per contro, si riserva in ogni caso la facoltà di sospendere in tutto od in parte i lavori ai 
sensi del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145 
e s.m.i. 
 
3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, sarà in facoltà dell’Appaltatore richiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la 
stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 
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4. Nel caso di risoluzione del contratto l’Appaltatore avrà solo diritto ad un’indennità, una tantum, che 
sarà pari alla spesa effettivamente sostenuta per gli impianti di cantiere moltiplicato per il rapporto tra 
l’importo delle opere ancora da eseguire e l’importo delle opere appaltate. Detta indennità non potrà in 
ogni caso superare il 10% dell’ammontare delle opere stesse non ancora eseguite. 
Restano ferme, in tal caso, le prescrizioni del presente Capitolato per la liquidazione delle opere eseguite.  
 
5. Per quanto non riportato nel presente articolo, si rimanda agli articoli del Capitolato Generale d’Appalto 
approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145 e alle sue successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 

Art. 14 – TEMPO UTILE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI-PENALITA’ 
 

1.  Le opere oggetto del presente Capitolato dovranno essere compiute improrogabilmente entro il termine 

di 90 ( novanta) giorni solari consecutivi, contati a partire dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
 
2.  Per il solo fatto di avere presentato l’offerta l’Appaltatore assume l’impegno di eseguire i lavori nei 
termine fissato, rinunciando a qualsiasi eccezione in dipendenza di difficoltà dovute ai trasporti, 
all’approvvigionamento dei materiali, al reperimento della mano d’opera, all’aumento dei prezzi, ecc. In 
caso di ritardo rispetto a detto termine verrà applicata la penalità del 2% dell’importo contrattuale. La 
penalità verrà applicata dal Direttore dei lavori con semplice notifica scritta all’Appaltatore, senz’altra 
misura amministrativa o legale, ed il suo ammontare sarà dedotto dall’importo dovuto in occasione del 
successivo stato di avanzamento lavori. 
 
3.  Qualora la situazione meteorologica od imprevedibili ragioni di forza maggiore rendano inevitabili 
sospensioni o rallentamenti dei lavori, i termini di ultimazione potranno essere adeguatamente prorogati 
dal Committente a suo insindacabile giudizio, dietro motivata richiesta scritta dell’Appaltatore, come 
previsto dal Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 
145 e s.m.i Se il progredire dei lavori, per negligenza dell’Appaltatore, non fosse tale da assicurarne, ad 
esclusivo giudizio della Direzione Lavori, il compimento nei tempi fissati, il Committente, senza ricorrere a 
provvedimenti giudiziari e dopo semplice ingiunzione rimasta senza effetto, sarà in diritto di occupare il 
cantiere e di eseguire o di far eseguire da altra impresa le opere, o parte di esse, a spese dell’Appaltatore. 
 
4. Ritardi sensibili nell’esecuzione delle opere, sempre che non siano imputabili unicamente a forza 
maggiore, potranno portare come conseguenza, ad esclusivo giudizio del Committente, alla risoluzione del 
contratto, senza diritto dell’Appaltatore ad alcuno speciale compenso e con le altre modalità indicate  
all’art. 13. 

 

Art. 15 – PAGAMENTI IN ACCONTO-RITENUTE  
 

1. In base agli accertamenti effettuati dalla Direzione Lavori in corso d’opera per verificare che le opere 
siano state eseguite secondo le prescrizioni del Capitolato, constatato il loro effettivo stato di 
avanzamento, il Committente stesso verserà all’impresa rate di acconto, come previsto del Capitolato 
Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145 e e s.m.i. 
 
2. All’importo delle opere, a garanzia dell’esatto soddisfacimento di tutti gli obblighi contrattuali sarà 
applicata una ritenuta nella misura prevista per gli appalti delle opere pubbliche, secondo le norme di 
legge vigenti o che saranno emanate. Sarà inoltre effettuata la trattenuta dello 0,50% prescritta per 
garanzia degli obblighi conseguenti all’osservanza delle norme e prescrizioni dei contratti collettivi, nonché 
delle leggi e regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 
 
3. Le ritenute saranno poi corrisposte all’Appaltatore, senza interessi, al pagamento dei conto finale. Entro 
45 giorni dalla scadenza mensile di ciascuna situazione il Committente provvederà ad emettere il 
certificato di pagamento sempre che l’Appaltatore abbia fornito entro 5 giorni da detta scadenza mensile i 
dati relativi a ciascuna situazione, da lui stesso elaborati . 
 
4. L’Appaltatore dovrà inoltre firmare il libretto delle misure ed il registro di contabilità entro e non oltre 2 
giorni dalla data della richiesta di firma fatta dalla Direzione Lavori. Il pagamento dell’importo relativo ad 
ogni situazione mensile sarà effettuato entro i 30 giorni successivi alla data del certificato di pagamento. 
 
5. I termini di cui sopra sono validi sempre che non sorgano contestazioni. 
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Art. 16 – COLLAUDO PROVVISORIO-CERIFICAZIONE DI REGOLARE  
ESECUZIONE-LIQUIDAZIONE FINALE 

 
1. Al compimento dei lavori oggetto dell’appalto la Direzione Lavori, in contraddittorio ed a spese 
dell’Appaltatore, provvederà alle verifiche, prove e constatazioni necessarie per accertare che le opere e 
le loro parti siano collaudabili provvisoriamente, allo scopo di assumerle in consegna con facoltà d’uso, 
come previsto del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 
19/04/2000 n° 145 e e s.m.i 
Se dette opere presenteranno manchevolezze tali da non poter essere accettate, la Direzione Lavori 
ordinerà 
all’Appaltatore di metterle nelle condizioni prescritte.  
 
2. Se l’esecuzione di detti lavori comporterà un ritardo rispetto ai termine previsto per la loro ultimazione, 
saranno applicate le disposizioni di cui all’art.12. 
 
3.  In caso di rifiuto da parte dell’Appaltatore, il Committente provvederà direttamente a detta esecuzione 
a spese dell’Appaltatore stesso, fermo  restando quanto sopra previsto. La Direzione Lavori compilerà 
quindi il certificato di ultimazione dei lavori ed il certificato di collaudo provvisorio. 
 
4. Alla data dei certificato di collaudo provvisorio il Committente riceverà le opere in consegna e potrà 
disporne per l’uso. Spetterà tuttavia all’Appaltatore l’onere e l’obbligo della loro manutenzione fino 
alla compilazione del certificato di regolare esecuzione. 
 
5. Si precisa che la Direzione Lavori, se lo riterrà opportuno, si riserva il diritto, a proprio insindacabile 
giudizio, di prendere in consegna, con facoltà d’uso, parte delle opere, sia per l’esecuzione di impianti 
particolari, sia per l’uso parziale anticipato. In tal caso sarà redatto un certificato parziale di ultimazione 
dei lavori, ferme restando però le responsabilità e gli obblighi dell’Appaltatore e senza pregiudizio delle 
operazioni di collaudo. Entro due mesi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori appaltati verranno 
compilati la situazione definitiva ed il conto finale, che dovranno essere firmati dall’Appaltatore entro 
quindici giorni dalla loro presentazione, e sarà redatto il certificato di pagamento con le modalità previste 
per le situazioni mensili. 
 
6. Il Direttore dei Lavori, sentito il Committente, comunicherà all’Appaltatore se l’opera deve essere 
oggetto di formale collaudo o se quest’ultimo possa essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione. 
Nel primo caso il Collaudatore nominato dal Committente emetterà il certificato di collaudo nei tempi 
previsti dalla legislazione vigente, mentre nel secondo il Direttore dei Lavori, dopo gli opportuni 
accertamenti e sempre che l'Appaltatore abbia lodevolmente provveduto, a proprie cura e spese, alle 
riparazioni che per qualsiasi causa si fossero rese necessarie, emetterà il certificato di regolare esecuzione, 
sempre nei tempi previsti dalla legislazione vigente e le opere verranno definitivamente consegnate al 
Committente. 
 
7.  Entro un mese dalla data del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, se l’Appaltatore avrà 
ottemperato a tutti li obblighi contrattuali, si provvederà al pagamento, senza interessi, del saldo della 
liquidazione finale e, dedotti gli acconti corrisposti e sarà liberata la cauzione. 

 

Art. 17 - SUBAPPALTO 
 

1. L’Appaltatore non potrà subappaltare né cedere, in tutto od in parte i lavori oggetto del presente 
Capitolato. Eventuali deroghe potranno essere concesse dal Committente a norma di legge. In tal caso 
l’autorizzazione dei subappalto da parte del Committente non apporta nessuna modifica agli obblighi ed 
agli oneri contrattuali dell’Appaltatore, che rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti del 
Committente stesso e dei terzi, anche dei lavori subappaltati. 
 
2. Se durante l’esecuzione dei lavori ed in qualsiasi momento il Committente accerterà che il 
subappaltatore è inadempiente, l’Appaltatore, a seguito della ricezione di comunicazione scritta in merito, 
dovrà prendere immediate misure per la risoluzione del relativo subappalto e per l’allontanamento del 
subappaltatore dal cantiere. 
 



CSA 

Lavori di messa in sicurezza della Strada Comunale Noepoli-FarnetaVia  

3. La risoluzione dei subappalto non dà all’Appaltatore alcun diritto di pretendere dal Committente 
indennizzi, 
risarcimenti di danni o lo spostamento dei termini di ultimazione dei lavori. 
 
4. Il subappalto è comunque subordinato alle disposizioni delle leggi concernenti le opere riguardanti la 
Pubblica Amministrazione con particolare riferimento a quelle relative alla lotta contro la delinquenza 
mafiosa. In ogni caso il subappalto non autorizzato costituisce, per il Committente, valido motivo di 
risoluzione del contratto. 

 

Art. 18 – RISERVE DELL’APPALTATORE 
 

1. L’Appaltatore dovrà firmare il registro di contabilità entro due giorni da quello in cui gli verrà 
presentato, con eventuale riserva relativamente ai lavori oggetto della contabilità firmato. 
Qualora l’Appaltatore firmi con riserva egli dovrà, nei termine di quindici giorni, esplicitare le proprie 
riserve scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità, indicando con precisione 
le cifre dei compensi cui crede di avere diritto e le ragioni di ciascuna domanda, come previsto all’articolo 
31 del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145. 
Nel caso che l’Appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure, avendolo firmato 
con riserva, non abbia esplicitato le proprie riserve nel modo e nel termine sopra indicati, si daranno per 
definitivamente acquisite tutte e sole le registrazioni effettuate e l’Appaltatore decadrà dal diritto di far 
valere, in qualsiasi termine o modo, riserve o domande che ad esse si riferiscono. 
 
2. Per quanto concerne il conto finale l’Appaltatore, all’atto della firma dello stesso, non potrà inscrivere 
riserve diverse per oggetto o per importo da quelle già espresse nel registro di contabilità durante lo 
svolgimento dei lavori. 
 
3. Se l'Appaltatore non firmasse il conto finale nel termine indicato di quindici giorni dalla sua 
presentazione, o se lo sottoscrivesse senza confermare le domande già formulate nei modi prescritti nei 
registro di contabilità, il conto finale sarà considerato definitivamente accettato dall’Appaltatore stesso. 

 

Art. 19 – DOMICILIO LEGALE 
 

1. L’Assuntore dovrà eleggere a tutti gli effetti il proprio domicilio legale in presso la sede dell’ente 
appaltante   come previsto all’articolo 2 del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del 
Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145. 

 

Art. 20 - CONTROVERSIE 
 

1. Il foro competente è quello di <<indicare>>  , come previsto all’articolo 34 del Capitolato Generale 
d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145 
 

Art. 21 – CERTIFICATI-DOCUMENTI 
 

1 . L’Appaltatore dovrà presentare, su richiesta del Committente ed in pregiudicato quanto già prodotto in 
sede di gara, la documentazione di idoneità giuridica e tecnica, nonché tutte le dichiarazioni e relazioni 
che lo stesso riterrà opportuno richiedere. 
 

Art. 22 – CONTRATTO D’APPALTO – ONERI FISCALI 
 
1. Tra il Committente e la Ditta aggiudicataria sarà firmato un contratto d’appalto che conterrà, oltre alle 
clausole d’uso, tutti gli elementi necessari per definire il rapporto tra le parti. 
Faranno parte integrante del contratto il Capitolato d’appalto ed i disegni a quest’ultimo allegati, i 
documenti presentati dall’impresa con l’offerta e quant’altro necessario per meglio definire il rapporto 
contrattuale. Le spese di gara e quelle relative conseguenti alla stipulazione del contratto saranno a carico 
dell’Appaltatore, come previsto all’articolo 8 del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del 
Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145. 
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COMUNE DI Noepoli 

UBICAZIONE CANTIERE  Strada Comuna Noepoli-Farneta 

LAVORI                                            
Lavori per la messa in sicurezza della strada comunale 
Noepoli-Farneta 

COMMITTENTE Comune di Noepoli 

PROGETTISTA DELL’OPERA Geom. Giuseppe Aldo BRUNO 

DIREZIONE DEI LAVORI Geom. Giuseppe Aldo BRUNO 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 
                            in fase di progettazione 

Geom. Giuseppe Aldo BRUNO 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 
                               in fase di esecuzione 

Geom. Giuseppe Aldo BRUNO 
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RAFFORMAZIO CORTICALE DI PARETE ROCCIOSA 
 
 
 

  
 
 
 
Rafforzamento corticale di pendice rocciosa comprendente fornitura e posa in aderenza alla pendice di 
panneli, di rete zincata in filo metallicio tipo C ricotto UNI13b98 del diametro di mm. 3 in maglia esagonale 
8x10cm. a doppia torsione uniti tra loro a mezzo di speciali anelli metallici del diametro di mm. 5 e posti con 
frequenza di uno ogni 40-80 cm; realizzazione alla sommità al piede e lungo la pendice, di ancoraggi passivi 
della lunghezza di m. 3 formati ciascuno da una fune metallica del diametro di mm. 20 con una estremità 
asolata e munita di radancia e manicotto pressato: posti in corrispondenza della giunzione dei pannelli di rete 
secondo una maglia rettangolare.. Fornitura e posa in opera alla sommità ed al piede della pendice in senso 
orizzontale di funi metalliche, rispettivamente del diametro di mm. 16 e mm 12 correnti nelle asole dei 
relativi ancoraggi. Sulle stesse vengono ripiegati e bloccati i pannelli di rete suddetti. Formazione di un 
reticolo di contenimento, costituito da una orditura verticale e da una orditura romboiddale in fune metallica 
con diametro mm. 12, ottenuto facendo passare le singole funi nelle asole degli ancoraggi raalizzati lungo la 
pendice in corrispondenza della giunzione dei pannelli di rete bloccandone la estremità alle asole degli 
ancoraggi di sommità e di piede. Nel prezzo sono comresi e compensati: l'onere per il lavoro eseguito a 
qualunqe altezza rispetto dal piano strada da parte di personale altamente specializzato; l'impiego di funi 
metalliche a filo elementare zincato con resistenza a rottura non inferiore a R=180 kg/mmq; l'impiego dei 
morsetti DEKA per la formazione in opera delle asole delle funi orizzontali di oridutra, nonché le iniezioni 
della boiacca nella quantità necessaria alla cementazione degli ancoraggi nei fori; compreso infine l'onere 
per la fornitura e posa della segnaletica e del pilotaggio del traffico. Maglia 3 m. x 3 m.  
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